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Potremmo iniziare con una domandi-
na semplice, semplice: cos’è cambia-
to per me dal Mercoledì delle Ceneri? 
Magari sono anche tra coloro che 
sono riusciti a ricevere le ceneri sulla 
testa passando per la sacrestia pur 
rispettando il blocco delle liturgie co-
munitarie e affollate. Ho iniziato co-
munque il tempo della Quaresima. 
Nella mia vita quotidiana ci sono i 
segni che sto vivendo un “tempo spe-
ciale” di preghiera, di rinuncia/
digiuno, di carità/condivisione? Non 
serve essere eroi. Basta poco, per 
amore. Cellulare e Tv spenti in alcuni 
momenti scelti. “Recuperare” alcuni 
minuti di preghiera durante la giorna-
ta: da solo o con la famiglia, con il 
Vangelo o meditando su testi di spiri-
tualità o su altri libri. Aiutare a pranzo 
e cena. Trovare parole di pace e di 
perdono. Andare a trovare quel pa-
rente. Arrivare per tempo a Messa 
(appena si potrà…). Partecipare agli 
appuntamenti della comunità cristia-
na o far compagnia a quella persona 
sola... Ognuno di questi gesti compiu-
to con il desiderio di seguire Gesù mi 
dona di recuperare ciò che conta ve-
ramente, diventa una piccola luce 
che illumina il cammino. E’ bello sco-
prire di poter compiere anche noi, 
segni di “Trasfigurazione”. Se acco-
gliamo l’invito del Padre di “ascoltare” 
Gesù faremo della sua Parola la no-
stra forza, ciò che ispira e muove le 
nostre decisioni, lo sguardo con cui 
contemplare la realtà. Ascoltare la 
Parola ci permette di guardare con la 
luce dello Spirito le cose che accado-

QUESTI È IL FIGLIO MIO: ASCOLTATELO  

luce di Dio, non mostra “un’altra 
realtà” ma “il senso profondo e il 
compimento di questa realtà”, di 
questa storia. E’ una luce che ri-
splende dopo la condivisione del 
giovedì santo, la sofferenza e il do-
lore del venerdì santo, l’attesa e il 
silenzio del sabato santo. E’ la gioia 
incontenibile della Risurrezione, è il 
Sì del Figlio al Padre, è l’abbraccio 
del Padre al Figlio. E’ una luce che 

no. Lo sguardo di fede mi permette 
di parlare con bontà e con verità. 
Lasciando agire in noi la potenza 
della Parola e l’amore dello Spirito, 
anche attraverso i piccoli segni quo-
tidiani ricordati sopra, faremo ri-
splendere il vero senso del tempo 
che ci è dato, delle relazioni che 
intrecciamo, delle cose che ci sono 
date in uso, della preghiera che pro-
nunciamo. La Trasfigurazione, la 
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risplende sempre da dentro, non è il risultato di un faro 
da studio televisivo che porta luce artificiale e provvisoria 
dall’esterno. Ciascuno di noi chieda la grazia di trovare il 
tempo in questa Quaresima per salire sul monte per 
ascoltare la sua Parola e contemplare il Suo volto lumi-
noso. Non sprechiamo questa nuova possibilità che il 
Signore ci dona per edificare la comunità e individuare le 
nuove strade dell’annuncio del Vangelo. Valorizziamo in 
ogni famiglia quella preghiera, quel digiuno e quella cari-
tà che “trasfigurano” i gesti quotidiani e fanno riscoprire 
ciò che conta veramente donando speranza e pace, a 
maggior ragione, in un tempo segnato dalla quarantena 
del coronavirus.                  Don Danilo 

vi riscalderà come il fuoco e vi guiderà con la Parola. De-
sideriamo dirvi che non vogliamo semplicemente conse-
gnarvi delle regole, ma accompagnarvi verso un incontro 
profondo. Noi genitori non abbiamo le risposte a tutti i 
vostri perché. Voi con le vostre domande ci aiutate a cre-
scere e con l’aiuto di Gesù troveremo insieme le risposte. 
 

Dio ci ha concesso il dono di essere vostri genitori e ac-
compagnarvi lungo questo cammino di crescita e fede, 
insieme ai vostri sacerdoti, catechisti e tutta la comunità. 
Avere un figlio è un dono e una grande responsabilità, 
che affrontiamo insieme a voi ogni giorno, provando a 
sostenervi, darvi certezze e aiutarvi a diventare degli 
adulti consapevoli, altruisti e giusti. Non sempre è facile, 
ma con l’amore reciproco e il rispetto delle fragilità cre-
sciamo insieme a voi, ogni giorno. Ci saranno insicurez-
ze, gioie, traguardi, qualche caduta ma non siete e non 
sarete mai da soli. Noi siamo qui anche e specialmente 
quando vi sentirete meno meritevoli, quando crederete di 
non farcela. Siate certi che noi, la comunità educante e i 
vostri amici, che sono un patrimonio enorme cui attingere, 
saremo accanto a voi nella ricerca della vostra autonomia 
e della vostra felicità. I conflitti, le piccole battaglie quoti-
diane siano per voi fonte di crescita interiore, abbiate 
comprensione e compassione verso il prossimo e aiutate 
gli altri nei loro momenti di difficoltà, senza abbandonarli. 
Il sigillo che ricevete è la conclusione del percorso dei 
sacramenti che avete iniziato con il battesimo. Noi genito-
ri vi auguriamo sia l’inizio di un cammino di fede che ri-
confermerete quotidianamente. 
 

Siete la nostra gioia, il senso della nostra vita. Anche se 
non siamo perfetti, cerchiamo di trasmettervi le nostre 
esperienze in modo che anche voi possiate costruire e 
coltivare la vostra identità, con i vostri sogni, guardando il 
futuro con fiducia e sicuri che sarete sempre assistiti dalla 
vostra famiglia e con il dono dello Spirito Santo che rice-
verete domani, anche da tutta la comunità. 
Il sacramento della confermazione contribuirà a rafforzare 
anche in noi genitori la fede in Cristo messa continua-
mente alla prova. Non abbiate mai paura ad aprirvi a noi 
genitori perché in qualsiasi momento della vostra vita, sia 
nelle cose più semplici come anche nei momenti difficili, 
vi saremo a fianco. 

LETTERE DEI GENITORI  
DEI CRESIMANDI  
(ora CRESIMATI) 

 

In questa pagina sono riportate (in piccolo) due immagini 
che richiamano i cartelloni sui quali i cresimandi hanno 
raccolto le loro domande più “urgenti” e delicate a genito-
ri, amici, professori, governanti e sacerdoti riguardanti la 
vita quotidiana, le scelte, la fede, la richiesta di senso… 
Gli altri spazi della pagina raccolgono alcuni passaggi di 
alcune lettere che i genitori hanno letto ai loro figli al ter-
mine del ritiro dopo aver discusso sulle (impegnative) 
domande riportate sui cartelloni.  
 

Carissimi figli, domani ricevete un dono grande, lo Spirito 
Santo. Questo dono è un seme. Ma il seme ha bisogno 
di un terreno, di un luogo dove crescere e questo luogo è 
la Chiesa, la comunità formata da noi genitori, dai sacer-
doti e dagli amici. Oltre al terreno il seme ha bisogno di 
essere nutrito, di ricevere l’acqua e i sali minerali, quindi 
ha bisogno di essere educato e ha bisogno della pre-
ghiera. Perché il seme cresca, dunque, serve uno SPA-
ZIO e serve dare TEMPO. Quindi domani è solo l’inizio di 
un CAMMINO in cui scoprirete CHI SIETE, QUALI SO-
NO I VOSTRI DONI, QUAL E’ LA VOSTRA STRADA. 
Prendete sul serio tutte le domande che avete nel CUO-
RE e chi ci avete fatto, noi camminiamo con voi. 
 

Quella di domani per voi sarà una tappa, non un punto 
d’arrivo, perché lo Spirito Santo soffierà sulle vostre vite, 


